
GIRONE D: RISULTATI, CLASSIFICHE E PROSSIMO TURNO una promozione - quattro retrocessioni

COMACCHIO (Ferrara) Al Comac-
chio la vittoria serviva, ma invece di an-
dare all’attacco a testa bassa, i rossoblù
hanno aspettato un Lonato capace di
giocare meglio ma senza incidere nel pri-
mo tempo, per poi schiacciare i brescia-
ni nella ripresa. Per il Lonato, pochi ri-
schi corsi e qualche azione di contropie-
de che poteva avere migliore fortuna,
ma nel finale è arrivata la pesante puni-
zione della rete subita quando sembra-
va ormai in porto il pareggio, ma con un
Lonato sulle ginocchia e scarico nel mo-
mento di maggiore pressione dei locali.

Note di cronaca desolatamente scar-
se. Al 40’, cross dalla sinistra per il Feral-
pi, con spiovente prolungato di testa da

Seye. Sfera a Pellegrini, lasciato solo in
piena area: controllava, si portava avan-
ti la palla sul destro e sparava un violen-
to diagonale che fulminava Calderoni
ma si andava a schiantare sulla traversa
non lontano dall’incrocio.

Nella ripresa, al 2’, tocco di Codignola
di testa per Sabatini, che lasciava sul
posto la coppia centrale ed veniva toc-
cato dal portiere in uscita. L’arbitro con-
cedeva solo il corner, come anche nel ca-
so del tocco di mano di Colicchio, consi-
derato involontario, su colpo di testa di
D’Aniello al 23’. Al 28’ st anche Lorenzi
chiedeva invano il rigore. Al 38’, Grazia-
ni rubava palla a Seye, ma veniva ferma-

to da un recupero prodigioso di Sassi
che gli impediva anche il tiro. Subito do-
po, D’Aniello di testa per Sabatini, che
saettava da posizione difficilissima, ma
Frigerio sbarrava la porta. All’86’, il gol-
partita. Cross basso da destra, Sabatini
fintava per D’Aniello. Tocco e palla che
finiva a Donati, che tagliava da sinistra
al centro. Frigerio usciva alla disperata,
ma Donati, girandosi, con un tocco vel-
lutato e maligno, lo superava.

Alessandro Bassi

PROSSIMO TURNO (29/03/2009)

Carpi-Fiorenzuola

Comacchio-Castel S. Pietro

Crociati -Santarcangelo

Este-V. Castelfranco

FERALPI LONATO-Castellana

Mezzolara-Calenzano

Russi-Albignasego

SALÒ VALSABBIA-Suzzara

Verucchio-Castellarano

27a GIORNATA
Albignasego-Carpi 1-3
Castellarano-Calenzano 3-2
Castel S. Pietro-Russi 2-1
Castellana-Este 0-0

Comacchio-FERALPI L. 1-0
Fiorenzuola-SALÒ VALS. 0-1
Santarcangelo-Verucchio 4-0
Suzzara-Crociati  1-1
V. Castelfranco-Mezzolara 3-0

le pagelle

Zanoncelli «Guadagnati tre punti d’oro»

Fiorenzuola (4-3-3): Bersellini; Biolchi
(21’ st Zane), Piva, Lambrughi, Delle-
donne; Valla, Orrù, Armani (1’ st Or-
si); Melotti, Rosi (10’ st Arardi), Fermi.
(Mercati, Bertoncini, Vojkic, Oglieri).
All. Perazzi.

Salò (4-4-2): Romano; Sberna, Leonar-
duzzi, Ruopolo, Longhi; Guardigli,
Scioli, Sella, Quarenghi (47’ st Gabrie-
li); Rossi (21’ st Macchia), N’dzinga
(43’ st Paghera). (Gargallo, Fanoni, Gi-
rardi, Picardi). All. Zanoncelli.

Arbitro D’Albore di Caserta.
Rete st 4’ Scioli.
Note Giornata di sole, terreno in discre-

te condizioni, spettatori 600 circa. Am-
moniti Delledonne e Zane (Fiorenzuo-
la), Leonarduzzi (Salò). Espulso al 20’
st Ruopolo (Salò) per gioco scorretto,
al 23’ st Caini (viceallenatore Salò) per
proteste. Angoli 5-5. Recupero 2’ e 4’.

Comacchio (4-4-2): Calderoni, Finar-
di, Sapienza, Seye, Sassi, Gianella (81’
st Donati), Casoni, Piccoli (58’ st Ma-
randella), Sarnelli, Codignola (58’ st
D’Aniello), Sabatini. (Finucci, Arrigoni,
Melucci, Lo Nigro). All.: Ferroni

Feralpi Lonato (4-3-3): Frigerio, Mar-
tinelli, Colicchio, Garegnani, Manno-
ne, Pellegrini, Da Riz, Pedretti (72’ st
Alji) Franchi, Lorenzi (80’ st Fiorentini),
Graziani. (Dutto, Valotti, Cherubini, Za-
nola, Bosco). All.: Bonvicini.

Arbitro Caso di Verona.
Rete st 41’ Donati.
Note Splendida ma fredda giornata di

sole. Terreno buono. Spettatori 300
circa. Ammoniti: Gianella, Sabatini Sar-
nelli ( C ), Pedretti e Pellegrini (F). An-
goli 5-4 per il Lonato. Recuperi: 3’ e
4’.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Castellarano 52 27 14 10 3
Crociati 50 27 15 5 7
Fiorenzuola 46 27 13 7 7
SALÒ VALS. 42 27 12 6 9
Castel S. Pietro 41 27 11 8 8
Albignasego 38 27 9 11 7

Calenzano 37 27 9 10 8
Santarcangelo 36 27 9 9 9
Este 36 27 9 9 9
Mezzolara 36 27 9 9 9
Suzzara 35 27 8 11 8
Carpi 34 27 9 7 11

Russi 33 27 7 12 8
V. Castelfranco 32 27 7 11 9
FERALPI L. 32 27 8 8 11
Castellana 25 27 5 10 12
Comacchio 24 27 5 9 13
Verucchio 22 27 6 4 17

Salò Discesa vincente
con la Scioli... na giusta
Un magnifico gol al volo difeso in dieci nel big match a Fiorenzuola

ROMANO 6.5 Quando lo chiamano, lui risponde.
Quanto basta per difendere la sua porta.

SBERNA 6.5 Si fa perdonare una palla persa liberan-
do l’area in momento difficile. Fa quello che deve
con discreta facilità, disputando una buona prova.

RUOPOLO 7 Esce per un’espulsione che nessuno
capisce, abbandonando una partita che lo aveva vi-
sto sicuro e preciso fino a quel momento.

LEONARDUZZI 7 Ha un momento di black out nel-
la ripresa per una decina di minuti, per il resto è qua-
si perfetto. Di testa (e di nuca), in anticipo, sui lanci
lunghi verso gli attaccanti, da lui non si passa.

LONGHI 7 Seconda partita consecutiva su ottimi li-
velli, stavolta soprattutto sui cross. Dopo aver aper-
to le marcature con il Comacchio la scorsa settima-
na, sforna traversoni e passaggi come se piovesse.

GUARDIGLI 7 Corre avanti e indietro come se fa-
cesse per venti, anche se nel pt si gioca poco dalla
sua parte. Al volo, su cambio di gioco di Quarenghi,
pesca la botta che gli viene deviata in corner.

SELLA 6.5 Un motorino in mezzo al campo che an-
che alla distanza non accenna ad incepparsi.

SCIOLI 8 Nel primo tempo prende un po’ di misure,
ma quando agisce è devastante. Addirittura va in
aiuto di Sberna per il raddoppio e ne esce vincente,
ma soprattutto realizza uno gol incredibile al volo,
lasciando sbigottito Bersellini.

QUARENGHI 6.5 È grintoso, determinato, prova a
fiondarsi su ogni pallone passi per la sua strada. Nel
primo tempo a botta sicura quasi fa gol su suggeri-
mento di N’dzinga. Dal 48’ st Gabrieli (s.v.).

ROSSI 7 Corre come un dannato e si propone di pie-
de e di testa, serve Scioli nel gol partita. Al 21’ st la-
scia il posto a Macchia (7) che in difesa compie quat-
tro interventi e non ne sbaglia nemmeno uno.

N’DZINGA 6.5 Fa la conta delle solite «botte» tra i
difensori avversari, sbaglia qualcosa, ma non molla
mai, fino all’ultimo. Dal 43’ st Paghera (7) che in 5
minuti conquista 2 punizioni e 1 rimessa in attacco.

FIORENZUOLA Bersellini 6.5; Biolchi 5.5 (21’ st Zane
6), Piva 5.5, Lambrughi 5.5, Delledonne 5; Valla 5.5,
Orrù 6, Armani 5.5 (1’ st Orsi 6); Melotti 6.5, Rosi 5
(10’ st Arardi 5.5), Fermi 5.

L’ARBITRO 4.5 D’Albore commette due errori che
potevano cambiare l’esito della partita: espelle Ruo-
polo per un fallo che suoi colleghi non punirebbero
nemmeno col giallo ed ammonisce Delledonne che
tira giù Rossi diretto in porta palla al piede.  chi. ca.

FIORENZUOLA D’ARDA La vittoria del caratte-
re. Quando al novantesimo la gara tra Fiorenzuola
e Salò finisce, in campo e sulle tribune si sente par-
lare soltanto bresciano. La soddisfazione si perce-
pisce a distanza e fuori dallo spogliatoio gardesa-
no si contano sorrisi e strette di mano. Mister
Francesco Zanoncelli è raggiante.

«Oggi (ieri, ndr) abbiamo disputato una grande
partita - ammette nel dopogara - siamo riusciti a
dare il massimo fino alla fine e nonostante le diffi-
coltà e le circostanze abbiamo guadagnato tre
punti d’oro. Nel primo tempo siamo stati bravi a
non avere paura, nella ripresa Scioli ha realizzato
un gran gol: grande intenzione e ottima esecuzio-

ne. Sono davvero contento della risposta che ho
avuto dai ragazzi in questa partita, abbiamo dimo-
strato di essere squadra fino in fondo. L’espulsio-
ne di Ruopolo? Onestamente nemmeno noi in pan-
china l’abbiamo capita. In più nella ripresa il fallo
su Rossi è stato punito soltanto con il giallo e quel-
la era una chiara occasione da gol».

Anche tra i dirigenti l’entusiasmo è alto e porta-
voce della società è il direttore generale Eugenio
Olli. «Una grande prestazione - commenta - ci vole-
va una partita così fuori casa, forse ci mancava,
con questo gioco e questa determinazione. Siamo
contenti di essere riusciti a strappare tre punti
qui nonostante l’uomo in meno per quasi mez-
z’ora».  chi. ca.

Non è bastato il gran lavoro di Franchi

Bonvicini
«Noi abbiamo
costruito e spinto
ma pagato il calo»

FRIGERIO 6.5 Poco da dire sul gol, quasi mai seriamente impegnato. Un’uscita
fin troppo irruente su Sabatini ed una bella parata sull’attaccante rossoblù. Nel
complesso, non ci sono colpe specifiche.

MARTINELLI 6 Tiene discretamente la posizione ma non spinge mai in avanti.
Sparisce in occasione del gol del Comacchio, quando non chiude la diagonale su
Donati, praticamente solo in area.

COLICCHIO 6 Sull’uomo, qualche problema di anticipo su Codignola, alto e leg-
gero, e una discreta figura quando deve andare ad anticipare D’Aniello, tecnico e
lento. Ma si fa anticipare in tre occasioni di testa e non chiude sul gol.

GAREGNANI 5.5 Tutto sommato non demerita nel controllo di Sabatini per
tutto il primo tempo, poi si fa spesso anticipare con il compagno di reparto dai
tagli centrali. La cerniera ha lasciato passare almeno tre tagli del genere.

MANNONE 5.5 Spinge nulla, chiude relativamente poco, ma è anche poco pro-
tetto (spesso deve arrivare a chiudere Graziani, davanti a lui). Nel complesso,
gara incolore.

PELLEGRINI 6.5 Sul suo piede l’occasionissima del vantaggio, ma è solo traver-
sa. Per il resto grande dinamismo, inserimenti sempre insidiosi e molta spinta.
Ma spesso finisce per schiantarsi contro la muraglia difensiva comacchiese

DA RIAZ 6 Lavoro molto oscuro davanti alla difesa. Spesso viene scavalcato dai
lanci del Comacchio che superavano il centrocampo per cercare la spizzata e
l’inserimento delle punte. Incide relativamente ma non sbanda.

PEDRETTI 6 Primo tempo decente in cui si occupa solo di coprire e non lo fa
male. Nella ripresa, praticamente sparisce fino a quando il tecnico non lo avvicen-
da.

ALJI 6 Sembra più adatto alla spinta di Pedretti, e gioca più avanti, con Graziani
più centrale e punta avanzata, ma alla fine non incide. Dalla sua parte non arriva-
no, ma nemmeno si creano, pericoli

FRANCHI 7 Decine di palloni portati nello spazio e mandati verso le punte, qual-
che inserimento per cercare la porta non molto fortunato. Non molla, ma non
riesce a caricare Lorenzi e non trova la conclusione personale. Primo tempo in
grande spolvero, ripresa in cui si vede meno.

LORENZI 5 Ben controllato dai centrali del Comacchio, in gara si nota solo per
due proteste per falli in area. Troppo poco.

FIORENTINI 6 Va a giocare davanti alla difesa con lo spostamento di Graziani a
punta centrale, ma a quel punto c’era poco da dare in più.

GRAZIANI 6.5 Vivace ed intraprendente, non arriva però praticamente mai alla
conclusione se non di testa nel finale

Arbitro CASO di Verona 6 proteste da entrambe le squadre per situazioni
poco chiare in area, lascia giocare.

COMACCHIO Calderoni 6, Finardi 6.5, Sapienza 7, Seye 6.5, Sassi 7, Gianella 6.5
(dall’81’ Donati 6.5), Casoni 6.5, Piccoli 6 (dal 58’ Marandella 6), Sarnelli 6.5, Codi-
gnola 6.5 (dal 58’ D’Aniello 6.5), Sabatini 6.5.  a. b.

le pagelle

FIORENZUOLA 0
SALÒ 1

COMACCHIO LIDI 1
FERALPI LONATO 0

FIORENZUOLA D’ARDA (Piacenza)
Quelle che si chiamano «vittorie che
contano». Con una partita quasi perfet-
ta il Salò ha sbancato Fiorenzuola e si è
intascato tutta la posta in palio del big-
match della 27esima giornata del giro-
ne D. In casa della terza della classe i
gardesani di Francesco Zanoncelli, gra-
zie ad un gol da applausi di Scioli ad ini-
zio ripresa, hanno dimostrato di saper
essere squadra e pungere anche lonta-
no dal Turina, disputando una delle ga-
re più intense e combattute di tutta la
stagione.

Lo hanno fatto giocando per quasi
mezz’ora in inferiorità numerica per
una più che dubbia espulsione commi-
nata a Ruopolo, prenotando un posto
da protagonisti per il finale di campio-
nato: con 42 punti i benacenci restano
al quarto posto, ma - se si esclude il Ca-
stel San Pietro - hanno creato un gap di
quattro lunghezze sulle dirette concor-
renti in chiave play off. Dopo la vittoria
casalinga sul Comacchio otto giorni fa,
per Quarenghi e compagni il successo
di Fiorenzuola è stato prezioso perché

arrivato contro una squadra di vertice e
lontano dal Garda.

Il Salò c’è e lo ha dimostrato, sia sul
piano atletico che su quello del caratte-
re, grazie ad un squadra che ieri - più
che mai - ha saputo trovarsi sul campo
e fare muro nonostante le difficoltà e
l’inferiorità numerica. Il Fiorenzuola
con la sconfitta ha dato di fatto addio
alle speranze di rimonta su Crociati e
Castellarano, per questo il ko interno
brucia ancora di più.

L’undici bresciano è determinato a
non fare brutta figura e la prova è l’ini-
zio di gara: al 4’ Rossi prova a scaldare i
motori di testa, ma la palla finisce out
di poco. Il Salò inizia ad ingranare sul
serio e dopo aver mancato il tempo con
lo stesso Rossi su cross da applausi di
Longhi, al 20’ Quarenghi a botta sicura
trova soltanto i cartelloni pubblicitari.
Al 27’ potrebbe essere giunto il momen-
to, ma Guardigli al volo trova la respin-
ta di Bersellini a deviare in angolo. È
nuovamente il numero uno locale ad an-
ticipare N’dzinga al 33’, imbeccato an-
cora una volta da un attivissimo Lon-
ghi.

Nella ripresa, al 2’, il Fiorenzuola pro-
va a farsi sotto con Rosi, anche se sul
suo colpo di testa Romano riesce a met-
terci un guanto. Al 4’, però, ecco il gol
partita: Rossi tocca per Scioli che, al vo-
lo, scaglia la palla tesa e precisa nell’an-
golino dove Bersellini non può arrivare.
All’8’ sempre Rossi, diretto in porta, vie-
ne tirato giù da Delledonne, ma per il
direttore di gara è soltanto giallo.

La pressione salodiana non perde di
intensità (prima Sberna a botta sicura
poi Rossi) fino al 20’, minuto dell’espul-
sione di Ruopolo. Con Macchia suben-
trato a fare coppia con Leonarduzzi, la
barricata biancoblù regge nonostante
la pressione del Fiorenzuola: il momen-
to è delicato e Romano non è al sicuro
in porta, ma i locali non riescono di fat-
to a trovare il modo e il tempo per pa-
reggiare. Già, quelle che si chiamano
«vittorie che contano».

Chiara Campagnola

Marco Scioli ha dato la vittoria al Salò
con una splendida rete al volo

Feralpi Quando è quasi in porto
affonda nelle paludi di Comacchio

COMACCHIO Il tecnico del Lo-
nato Bonvicini era abbacchiato,
mentre esaminava i risultati e la
nuova classifica fuori dello stan-
zone degli spogliatoi: «Nel pri-
mo tempo abbiamo avuto un’ot-
tima occasione per andare in
vantaggio con Pellegrini, ma
non ci siamo riusciti. Abbiamo
spinto molto, costruito e pressa-
to, ma il vantaggio non è arriva-
to. Poi siamo calati, anche se ab-
biamo continuato a disimpe-
gnarci bene a inizio ripresa,
mantenendo a per un buon peri-
odo il controllo della partita.
Poi sono uscito loro, ma noi sia-
mo stati ancora pericolosi con
alcuni contropiede che poteva-
no essere più efficaci. Ma non
siamo riusciti ad andare in gol».

Per voi, un finale in calando...
«Quando sono usciti loro, alla

fine, noi avevamo forse speso
già troppo e non è stato possibi-
le contrastarli efficacemente,
ma credo che il pareggio si sa-
rebbe potuto portare a casa.
Purtroppo abbiamo speso mol-
to prima senza segnare».

Una squadra come il Lonato,
eccellente negli spazi, come mai
non si è ritratta , lasciando l'ini-
ziativa al Comacchio già prima?

«La tattica era quella, ma il
Comacchio si è chiuso benissi-
mo, impedendoci il gioco di ri-
messa. Allora abbiamo assunto
noi il controllo della partita, ma
nel nostro momento migliore
non siamo riusciti a passare».


